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Le ‘associazioni chtano dal .
., 11, e 21 d ogni mese. '
“Siricevono le sole lettere_
aﬁ'rancate. :

(JONDlZl'ON

Ogm glomo si pﬂbhhcn it

- wovo-disegrio-in litografia,,. ¢

al b:so,g,,uo vignette su - legno.;.
H

2ioni si-ricevono con oandati’

Napoli. . - T
utto | cid che rlguarda 11'_} :
- -giornale dev’ essere indirizzats
“{franco ) al. Direttore del l_nor-‘.- E
’ nale largo del(‘aqtﬂlo N 7‘5.'_

qI' mfimmcﬂ.

. ITum t gmrm.: ména nelle_
feste da, dappm preceim ’

'NAPOLI 12 MA A8

Alla fine’ é uf['cnale ‘che tre mmustrl si-sono di

messi quello delle Finanze , quetlo de LaVOl'l!'::(ia poler servire all’ uopo’ anchc tla bcculmoru pu e

pubbhcl e del Culto — I-lavor pubbleca non pro-.|

testarono , né finora par- che si sidno - dimessi :
imitano quel buon galantuome il qualt, ragionava

a. questo modo - inolti dicono di si, molii dicono |

“di o ;.io son dell’ avviso opposlo

terno- del capo-di Giove, cosi gli uscieri' della:camera
sono usciti: belli ‘& vestiti dal -capo “dell’-Interno.
L’ Interno &~ “decrelato- che per provvedere alla
decenza della caméra le faranno il s servizio
un preposto
due uscieri. maggiori
diciotlo uscieri '
~due custodi
_qualtro barandieri
quaitro servienti RS

- Totale 31 servizievoh

i_g'uente O R

ai signori ; il caccnatore

3 [‘gurmo approvalo dal Capopo!o dell lnterno
. ( senza: intervento dl alcuna Commessmne ) éil se-_.

Ii preposto e gll usmen saranlm vestlll di nero..
ministri’ clie cadono._ B s
~Ai barandieri sara passata la bacchetta-——-« (d m‘o) .
sul col[o e snlle. braccm..,; _ '
I servienti - uscmnno Z um/'ormc ( lesluale) di'; .

"._.-panno blew. -
—Come Mmerva usei con arti.c baﬂagh dall in- |

1 béitoni di quest’ ultima- Lategoma devono es»z"'
sere semplici ; le altre potranno portarll doppj S
‘Non maravigli chie’ questa’ ‘classe sia-in si poco -

-pumero 4 poiché -é permesso, ai dcputah mllntarl div
aUh avvocatj,
‘gli uscieri; ai medici, il pratlco ;3 a’ chirarghi il

portare al loro serzivio il trabante’;

bdlassatore, ai preti i sacristano; ai pOSSldvllll 9y
i eoloni; ai ministri i membri della Commlssmne ;
ai semphm pmpcletari
la femma di servizio. )
- = I ministero. dell’ Intemo ha . nommato una iE
Comumissione dei signori .~ : iy

D Pasquale Tesorone presndenle

agamenti delle associa- -

sulTosoro-¢- sulla posta, 6icon v
Lambiali:su r'ase "di Ratiche d1- o



L ARLECE

EGHINO. '

D. Ferdinando Pacilio y
.. Ralfaele Boschetto
D. Loigi de Francesco:,
1). Anlouio l‘mma

~. D Gaetano Lahruna ‘ '

" D. F. Cremonesi ot C. segretarm , .

‘La. Commissione ¢ stata invitata a dar le saé-
“idee intorno al figurino presenlato da un” altra

Commissione per l'uniforme dei pari.e de’ deputati.

Cn riserbiamo di"dare il rapporfo del segretario.’

— 11 Ministra dell’ Interno 4 ordinato che ogni:
depulato appena arrivera in Napoln ¢ nell” obbligo |

~di lasciare upa carta di visita r-on 1 indirizzo dela

~ sua abitazione all’ usciere del 2.° Rlpartlmeuto del '

detto Ministero.

e | depuldtl del.partito: mlmslerlale sulamente fa— : C
ranno questo. alto di cartesia verso del gabinetto.{
JQuelli “dell’ opposizione lasceranno ‘invece il: Joro|
indirizzo o alla Tipografia del Mondo veu:hm e.

‘Nuavo, o al comptmfr del calf$ sotte Buono::

" nuove nomine di maglstrati

8i dice ¢hé il ministro- di. Grazia e Glusuzm vo-__-
glia nominar’ gmdwl—tuttl gli ayvocati cmll ‘¢ Cri-

minali al di gua del'faro.
~Tult questi nuovi gludlu uniti agh anucht for-

Meranno_un: corpo di esercito_di 20 mila womipi'y

_e’saranmo spediti-in Lombardia a gludlcare in: pr
‘ma Js(auza , 1l lerrltorm milinesi
l)erlo, de’ Tedeschi, o de’ Lombardi. ©

In questo modo il ministero utilizzera tantl ma-

gistrati che passeggiano Toledo & vidggiano ditanto |

in tanlo per le pmvmce senza vedere 1 tnbuna-h.

S K
.l El

PUN'II Dl CO\ I‘A’lTO

: I! \llmstro dell’ mterno qalendo '1! mn)xstero si nvolse al. |#
popolo e disse: popolo a te consacro la mia yita, i mIEI stu-'

dii e il mio portafoglio..

11 mllllSth dell’ istruzione pubbhca uscendo dal gquetto'

arringd il popolo d:cendog,ll che i COHE&,hl mmlstu non pen-
savano :al popolo.

Povero popolo 1L T mmlstrn si vicordano di esso pnma dL-'

enlrare nel gabmetto e quando €s¢ono. dal gabmeil.o

X.cALA M’ﬂ A

1 rmmstero Y avuto una c:omlmssmnc pcr orgamuarb 1 :

calamal delte’ due camere.

uesta commissiotie dopo.varie cumom it qtalnhto cho i

: ca]amai si debbono far fondere all opificio di Pietrarsa.

Quelh de’ deputatl avranno la forma i uno stivale, e quelli |-

de’ pari saranno di forma rotonda ossia della forma dello zero
eon oruatara ‘di tre gigli.

Dopo varie dissenzioni nella commissione se 1 calamai do~
vessero essere mobili o immobili, si e-deciso sulla loro im-

3 mohllwzazmnﬂ, ® perclé la commmswneé nommato n'a tra

commissione di fervari che si deve occupare di ‘inchiodare i
{:calamai su i tayolini.. - :
Questo &4l primo rlsultato gmstﬁ ottenuto dalle adnnanre ’
“di tutte le commissioni. _
-Se’i calamai fossero stati mobili, i dopuhh nel hollore -
A delle discussioni avrebhero potuto semrqpne facilmente pex
pll;methh contro i fratelli ministri, contro il rispettabile pub-- -
blico, contro gh uscieri
e collisione. di partiti dvrebh&ro potuto farne uso contro loro
medesimi. T
Se I'impresa de’ Reali’ Teatn i 1e.}duto immiohili i cuscini
sille sedie di fervo per timore di una: dimostrazione contrd:
il palcascemco & troppo giusto che la commissione a stabx- :
lllo che i calamal delle-camerL fos%xo 1mmolnh L

I’\IVIST& DFI (:IOBN i\LI NAPO ITANI

La riazione ha n‘hbandomtn it I\aamna!r’ chf- nnm gloTno
“zipna Ja fromba' e batte!il tamburo:, _hon per smo"hera at- -
B truppamePh ma per chiamaré ogni domen:cm fuoil interes.

] sati-a. rmmrsl, ma ;,,l’ mtereqsm fanno orecthm da mers. e
-~ Stanno solto i torchl del g:orndh. ufﬁe\ale" '

‘cantes ;.

NIk tempo ha abbandonato 1] rmmstero D 0 f" {.,ll si sono i~ -
'bellatl dal padre il padre ha vinunzigte i figli; éppure avea '
fatto, tanto-per- essi, “1i-avea portati-al ministero ,1i ‘avea.
‘mandatia Roma, mgrah figh!-Ma il padre,. quando cesserd”
'} .di, esser _padre del miniétero , . torneri ad esser - padre .del -
gmrnaie '8 benedlra nuovimente al ﬁgllo prodlvo i bms:—
i per: ui, -

i dara j.denari alla nazione per tantenerli:? . o
Lo AR ﬁm’f starico di povlar di Palermo pubbhca una voca
' dx quel ¢he ‘glimanea., wne. voce di ragione..

bard:a

L~ Costituzione b mal !'crma, pemhé 16, statuto S mmar-'_ .

_{ ciato., onde §ta incerta se dovrh mu'are 1] 80 titolo e chia- .

M) n’:ars: Costituente. . . .
1 Giornale €, othuzmna!cporche megllo I‘usseromi‘o:-mau
‘i suoi lettor i delle cose della’ ‘uerra; stampa due o tre’ volte

iy stessi articoli.’

2 Omapibus senga tradirve il 510, tltoloic la sua: vila, pas- .

sata & come I' Arlecchino: un gwrnalesor:o di tutti i colort.

‘Al Lume @ gas nonhin giovafo 1a i lspez:one di'D. Mlchcle g
nominate ispettoredei lami. - :

JI Mondo vecehio e -il mondo nuoro snffre d’ mdlgeshonﬁ:
continea a {ar da_Monteeristo.., nel SENs0 ﬁm danari, e sul -
senso, di far giustizia dei, bll‘hal]t.l :

L’ Indipendenza italiona mostrd'il suo campwne attome :

“per-1a cittd, ed ora fa progetti di-fasione a tuthii- giornali,

: perche vorrehbe mandare afar fondeve totti i giornali. - .
- La Fribuna. ha: voluto parlare prima. del!, apertura della :
igre , 2-sperahile che alle camere non & parlery come

T nuhla lnbuna. -

R C'on,ﬁnu_ara per tut{a ,I’ gtermfu ): E

T T

L II\IPI{E.SA DE‘ REALI TEA’IRI

‘.'l dimissionato ministro del]‘ Istruzlone pubhhm prlma
della sua caduta volontaria & dato fuori nel giornale ulficiale
una-staria lamentosa dei[ Impresa de*Reali Tealri. Questa &

un poema in prosa, é-un puema vome. il Telemaco di Fe-
nélow, ‘ :

, Ziornalisti, e in una dissensions "~/ B

agione pensa 2 farso]dal,l per mandarli {p L0mbardm, L

1 Ifucauo cambxem t1t010 quando avia uscattata la Lom- S






IL’A RLF(‘CHIVO

_ La tela di siffatto poema teatrate & & miagnifica, degna in-
vero dell’ autore del Cor aggio Civile, e de’ tmscendcntah en-
decasillabi, onde facevansi helle 1" Tridi et Sivena.

Questo lavoro & stato fatto in commandita con la Commis-
sione de’Reali Teatri ; e co' soliti condiutori alla manicra-

- francese, ‘

Vi sono vatii ep:sodu, il pilt poetico de’ th W e_degno’
veramente di Omero & guello della Concordia che 8. E. pro-
mefte all” Impresa, o al governo qua[ora ne prenda lc veci

In questo epworhn & dd aminirarsi il tratto sablime in cui.

- B, E. personifica il debito che si mostra in smno all' Im= |
¢ presa,

Bappiamo.da buona foate che il poema snddetto - semra
‘per argomento al nostro-valoroso Tasso ( Totonna ) per: n
;melodramma poetmo da mettersi in musica da’tre Rossem na-
zinnali, ‘

-1l melodramma sara diviso in un prolago : e tre ath. :

Prologo.: Dimissione di Barbaja. =

Ato-1.0. Petizione dell’ kmpresa per salire al. po‘rere.

Atto 2.° Dimostrazinne degli uscieri con I carta (gradua;]e'

ngn costituzionale.

TAtto 8.2 Attrupp-lmenh di portﬂrraﬂh , varcloﬁ e uova. -

Cala la telu

v

T‘ -

IL GIOI’- NALE ’\INISTEHIALE

Prml immerse nei SONN0 8 pm 1" ucise.

z-~.

- grornale ministeriale.minaccia di essere. pubbhcato. -

Eqso 4 -due htoh ORB[NE e Ltmmu

Uscird la_sera come i debitori e come le nottole e gu[i

per c-oncrhare il sonrio” a nemici del miinisterg, it quah g
quc‘qt arma terribie del sonpo saranne’ nhbattutl. o

- compﬂatorl ; gli'serittori ;. LCGrre_t_,LQn i hpovraﬁ y i tor-
ohem o O SAranne pag atl, ma -in-ogni. Inmestre ‘shranho’

considerati pet le | piazze 4’ lntendenh, eoadintori,, dlrett.or'-,-

membn di commlssnom uscieri-de’ m:nmterl etd: ete _
il ministero A ‘itﬂblllt() che una: porziong delle somm m-—
enssate pel debito. volontarioimposto ‘@ comandato alla fia-
zione, sieno destinate e versate nella cassa di ‘questo nascente
!Jéba&s Avrehhe fatto megho ‘a ‘servirsi- della - €asgis della: |
gendarmerin la’goale ¥ ancord vergine ed intatta’, avrebbc
potuto far fronte a tutte le immense spese del: gwrnale. i
Le spese sono, immense perché il Ministero d divisato.che
si tirino diecimila copie per dispensarle gratis affine di ageres:
scere e sostenere il parfito mrmsterlale il gitale qa va mde
bolendo di giorno in giorno. :
Si dice poiche si favanno molti attruppamentl (o mamfa
stazioni contro il ministetd per non . avere neppure grati
: yfuesto gmrnale papaverico.
- Di-gnesti attruppamenti non faranno parte i medici alIo .
patuuquah $€ne serviranno :per: somrmmstmﬂo a que]li
o nfernn che non posseno dormn'e‘ :

(o ALL#AHLEGCHINO ol NAPOLI

o

T

1O SPIMTO FOLLETTO DI \ur.uo .

Fratello Ar!ccchmo ( siamo tukbti fratelh

‘[)aﬁa prima volia ¢he ho avato il piacere di veciertt ; “ho
sentita subito-una grande amicizia per te. Noi abbiamo fut

duc le stesse idee, e la stessa volontd di stare allegrie diri- |

dere : noi siamo fm i pochi’che vedono il mondo come egli &, *
noi sappiamo prendere le cose come van prese, e gloveremo_ '
“forse “pit noi atla patria- comune che certi doktoroni che vo=.

destia, mio earo, adesso & una virth che non fa pi fortuua, -
dlcnmo quel]o L,he ; not due gtamo § migliori glornali d'lta-
lia, forse di .uropfl forse anche del mondo | Faremo pili
noi-.con la nostra frusta dalle Alpi al Vesivio, e dal Vesu- -

un letierato che fq metters sugliaitri giornali le sue lodis,
ma io ¢he sono pilt furho di-1ni le 'meetto.sut mio addirittura,

tati che questo mietodo. ¢ l’ N0ico. per far i' orturm in questl
fortunatissimi- tump' :

" ¥oglimi-bene ‘earo Arlecchmo come te ne voglio i 10 c!'. :

- conseuatl sempre cosi vivace, come sei stato ﬁnora. S
- Che'cdsa esemplare che deve .essere questa reciprocanza’; -
Q" alfetto fra un -arlecchine éd il diavolo , ‘setza dubbio, gli -~ - -

taliani tutti devono iiparare da not, perché fino ad ora. La; .
Fratellanza non-¢ stata“altro che un gmrnale che si stampa :
_m ‘Milinio nelfa- ’npogr&ﬁa Redaedli. . -~

- “Finisco di seriv
d: CUOTE, |

gaz:etta di. Augusta parlando delle contmue turhoa _
€ iccederitiin: Vienna dimanda’t il Governo deve ricor-
¢re alla forza per sumh mvoluzmm

i

] tito- veramente da prendersx dal Govemo sa-_'
:rebibe quello ‘invece: di: chmdere un sol occhlo di: chmderh
dcf‘mtnamente tutti e due,

|-, —1lbuon Paph Austriaco sta. dlsperatnsmmo perle contmue

ﬁvolumom che. ﬁusmta in eiftd:1” immensa Scolaresca, Vlen-‘ .
nese. 8i. dice percié che stia: per ‘st vezzeggiando I"ultimo ™

Lt eontro; questa mal nata razza d1 qcolar: 5 a fund d; staf- .
_ate sul tergo.__f;: e . R

ANNUNZII

: Nel numm ‘M 150 e 151 del Lumeagas 8i
: ano pubhl:cale quatlro lettere la1.% dell’atutante’ B
naggiore -del Balzo-scritta dal campo -di Storo ,-la

A di I{osamll da \Iantova , 1a3.a di Cosa daPe-
ara e lai4.7 dirun soldato del !0 di linea da Ca~
‘salmaggiore : tutte rmuardanl: i fattl di gﬂerra.’_
ltaliana. : :

Il (‘ erenle
Fannlmnno Mmraue. '

) DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. }{

gliono dar 1alegge senza saperne un’acca. A mcnte lamo- . -

vio-alle Alpi, che totli i governi italiani, Non t sorprendcm SN
~se parlo chiaro y fo:ho imparsto questo modo di serivere da . -

cost non mi costano soldi., fa o stesso anche tu , eaccers- '

vertl, perché non ho p1u~_cgrf,_g,, e(;tﬂ_psa_lut&

o ch:uderw un occhw S

periodo . della vita di-Dionigi'il firanno’; per potere , diven= - R
“tando anch’-egli Maestro di Scuola sfogar tuita la sua ralb- .




